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  PREFAZIONE




  Ho avuto il privilegio di leggere attentamente l'opera prima di uno scrittore non-scrittore, una persona schietta e entusiasta che ha tradotto con il proprio linguaggio la voglia di trasmettere ciò che all'improvviso un impulso irrefrenabile gli ha imposto di scrivere. Ha scritto prima per se stesso, per cercare di capire; ha scritto per noi, per cercare di spiegare ciò che altri avevano detto prima di lui magari con parole saccenti e a volte incomprensibili. Ci è riuscito: scrive come parla, semplicemente e spesso con la foga che lo caratterizza. Tu, lettore, leggi e rileggi, torna indietro nel testo una o più volte...




  Onore a chi, dal quasi nulla è andato a cercare, a scavare, a studiare cose incredibili e spesso difficili da accettare che poi tanto incredibili non sono...




  Spesso si dice: “Portami le prove!” Antonio Scalise le prove le ha cercate e le cerca...incessantemente. Stiamo superando l'Ufologia così bistrattata dai più.




  Potrebbe rasentare il Complottismo ma non sarebbe ne il primo ne l'ultimo, con la differenza fondamentale che cerca di spiegare con il massimo dei dettagli ciò di cui parla e che possiede sulla punta delle dita: l'opera di Zecharia Sitchin, il rivoluzionario studioso di antichi popoli.




  Voi che conoscete l'argomento, troverete pane per i vostri denti e voi che non ne sapete nulla, un orizzonte incommensurabile si aprirà davanti a Voi e forse dovrete rivedere alcune cosette che ci sono state insegnate quando eravamo puri e disarmati. Ora, con la consapevolezza di chi vuole saperne di più, tutto sembrerà diverso....molto diverso!




  Questo libro non ha la presunzione di essere un'opera d'arte ma sicuramente fa parte di una missione che l'autore ha sentito intimamente sua e che ha voluto condividere con tutti noi.




  Intraprendete questo viaggio con la massima serenità, senza paure, con pause di riflessione che vi faranno crescere. Siate fiduciosi nell'Umanità, in un certo tipo di Umanità. Forse questo libro non vi darà tutte le risposte ma per lo meno vi farà formulare certi interrogativi che vi aiuteranno ad andare avanti in questa meravigliosa avventura che è la Vita, la nostra vita...




  Buon viaggio, amici e abbiate sempre cura di voi.




  Barbara Marchand




  Fino a quando i grandi del pianeta ci nasconderanno


  la verità?! ... questa domanda trova risposta in noi


  stessi... dobbiamo quindi cercarla, senza aspettare che


  ci venga rivelata.




  




   Sin da quando andiamo a scuola studiamo la storia, la religione, la scienza basandoci esclusivamente sui testi scolastici. Vi siete mai chiesti se tutto ciò che ci insegnano sia vero? Quante domande ancora oggi non hanno risposte? Sembra che chi sta in alto non abbia intenzione di rispondere. Perchè? L'essere umano non ha forse il diritto di sapere cio che è accaduto in passato, cosa realmente accade nel presente e cio che potrebbe accadere in futuro?! Io per anni mi sono interrogato su questo trovando infine delle risposte. Ho letto molti documenti, libri, visto documentari di ogni genere per cercare delle risposte, analizzando anche quelli che cercano di disinformarci aumentando così i nostri dubbi e sono giunto a conclusioni che voglio condividere con tutti voi. Negli ultimi anni mi sono domandato spesso perché dobbiamo credere ciecamente ai testi scolastici e assolutamente non ai libri come quelli di Z. Sitchin che descrivono il nostro passato diverso da quello che ci insegnano a scuola. Eppure anche i libri che troviamo sui banchi di scuola sono stati scritti da persone che hanno fatto degli studi. Si tende però a credere solo a quelli scolastici, forse perché da secoli ci impongono quella realtà e diffidiamo che la storia sia ben diversa da quella che conosciamo. Più facile forse per paura è credere all'esistenza di un solo Dio, come ci insegna la religione Cristiana, che oltre a noi non esistono altre forme di vita nell’universo. Lo stesso creò il cielo e la terra in soli sei giorni, che Adamo ed Eva furono cacciati dal paradiso perché mangiarono il frutto proibito invogliati da un serpente, o le piramidi di Giza, che vennero costruite dagli egiziani nonostante vi siano libri, documenti e scienziati che negano sia stato l'uomo a costruirle. Spaventa accettare l’idea che degli esseri umani più evoluti di noi costruirono le famose piramidi di Giza e ciò significa riscrivere tutta la storia antica, e quindi si screditerebbero i libri scolastici. Affronteremo argomenti inerenti alle profezie, che a mio avviso sono state interpretate nel modo sbagliato. Dei veri motivi per cui si svolsero molte delle guerre del passato, quelli delle guerre attuali e infine quelli che scateneranno quelle future. Nelle prime pagine di questo libro parlerò inizialmente degli Anunnaki e delle loro gerarchie ripetendo in breve una parte del grande lavoro di Z. Sitchin, poi analizzeremo documenti, interviste, film e video così da capire cosa dovremmo aspettarci nel futuro ormai prossimo. I problemi bisogna prenderli alla radice, che in questo caso sono gli Anunnaki. Io sono un analista e il mio lavoro è quello di analizzare video, libri, interviste e documenti di persone attendibili e confrontando i loro argomenti, con le loro opinioni giungiamo a una verità per molti scomoda. Da a me e a chi vuole sapere come realmente stanno le cose, la possibilità di avere le risposte. Qui voglio ringraziare tutte quelle persone che hanno dedicano la loro vita alla ricerca della verità sulla storia umana e che analizzando il loro lavoro hanno fatto si che arrivassi a queste conclusioni. Parlo di consapevolezza perché non possiamo fare nulla per rimediare ormai, perché tutto ciò è scritto e nei prossimi argomenti capirete che l’unico diritto che ci rimane è quello del sapere. Mi sono impegnato al massimo in modo tale che questo libro sia di facile lettura così che tutti lo possano leggere e finalmente conoscere quella che per me è la verità!



  

  

  



  





  Molto di ciò che vi dirò in questo libro viene dal lavoro


  del grande Maestro Zecharia Sitchin che stimo e


  ringrazio per aver dato a me e a tutti coloro che hanno


  letto i suoi libri le risposte che cercavano.




  Non sono uno scienziato, un archeologo o un astronomo


   ma un semplice ragazzo desideroso di verità che si è fatto


  molte domande trovando infine delle risposte, ma stanco di tenermi tutto dentro ho deciso di condividere il


  mio sapere con voi.




  Leggete ciò che sto per raccontarvi fino alla fine e poi domandatevi se per voi sia solo una favola o la


  cruda verità




  Meglio vivere nella consapevolezza che in un'illusoria verità!




  



  

  



  La storia umana inevitabilmente è stata sempre caratterizzata da guerre, in ogni luogo, in ogni tempo e civiltà. Perché?! La domanda non trova risposta nelle terre e nelle ricchezze, ma dobbiamo guardare in alto! Non in alto nei personaggi della storia ma nel cielo e nello spazio!





  Noi esseri umani siamo stati, siamo e saremo sempre delle pedine nelle mani di una civiltà più evoluta di noi che fin dall'antichità chiamiamo DEI!




  




   Non puoi trovare delle risposte se ti ostini a credere che ci siamo solo noi nell'universo. Come affermano molti scienziati, l'universo è nato dal big-bang e sono d'accordo, ma le galassie, i sistemi solari e i pianeti non si formarono tutti nello stesso tempo, basta pensare che una civiltà sia nata milioni di anni prima di noi ed ecco che capiamo il perché siano più evoluti. Ci saranno quindi civiltà più o meno evolute di noi, ecco perché trovo anche pericoloso il fatto che nel 1977 la NASA abbia inviato la sonda Voyager Golden Record dove all'interno c’erano informazioni sulla nostra civiltà, sulla nostra storia ma sopratutto sulla nostra tecnologia. Immaginate se nelle vicinanze vi sia oltre a quella che ci ha creato (gli Anunnaki) una civiltà più evoluta in grado di viaggiare nello spazio interessata al nostro pianeta e alle nostre risorse; in pratica inviare la sonda è come dare al nemico i file delle difese militari di un paese, praticamente diventa vulnerabile a qualsiasi attacco. Secondo me non è stata una buona mossa. Fortunatamente e sfortunatamente però abbiamo gli Anunnaki che gestiscono il nostro sistema solare e quindi possiamo stare tranquilli per ora.



  

  

  



  Chi governa?!




  




   Come ci spiega Z. Sitchin su Nibiru (il pianeta degli Anunnaki/Dei) governava Anu. A differenza però di noi Cristiani loro si sposavano con più mogli, la prima doveva essere la sorellastra (entrambi i coniugi erano figli dello stesso padre ma non della stessa madre) e delle concubine. Questo semplicemente perché se la sorellastra non dava alla luce un erede maschio lo si poteva avere dalle concubine. Fu questo infatti la causa di tutti i problemi ai quali noi eravamo condannati, perché questo portava sempre discordie se nascevano due eredi maschi sia dalla sorellastra che dalla concubina. Anu ebbe due figli Enki ed Enlil, Enki era il primogenito nato da Anu e una concubina, mentre Enlil era l'erede legittimo, figlio della sorellastra di Anu. Sorgeva una domanda, chi doveva governare?! Il primogenito o l'erede legittimo?! Da qui iniziarono le cronache della terra. Siamo i protagonisti di una guerra e di una schiavitù che non meritiamo! La legge su Nibiru prevedeva che a regnare doveva essere l'erede legittimo quindi Enlil il quale avrebbe poi preso il posto di Anu su Nibiru. Enki accettò la decisione, perché questa era la legge di Nibiru, ma questo non significa che ad Enki andasse bene, se proviamo a immaginare che Enki dopo essere stato dichiarato primogenito e quindi l'erede di Anu, si vide sottrarre il trono da Enlil nato dopo di lui, possiamo capire la sua frustrazione. Nella Bibbia abbiamo la storia di Abramo che ebbe, all'età di 86 anni, il primogenito Ismaele dalla sua Serva, poi il Signore gli disse che avrebbe avuto un'altro figlio da sua moglie e sorellastra Sarà. All'età di 99 anni Abramo ebbe Isacco, e qui come nel caso degli Anunnaki fu Isacco a ereditare e ad avere il diritto di governare dopo suo padre Abramo, ma a differenza degli Anunnaki non ci furono discordie tra i fratelli. La situazione su Nibiru come ci spiega Z. Sitchin andava peggiorando. Serviva l'oro, materiale vitale per gli Anunnaki per salvare l'atmosfera del loro pianeta e videro che sulla terra vi era in abbondanza. Si decise di mandare Enki sulla terra per prendere l'oro e dirigere tutta la spedizione. Il vero problema iniziò qui, perché non solo la terra era ricca di oro ma anche abitabile. Durante i lavori di scavo, Anu iniziò a pensare che se Enki fosse rimasto solo sulla terra, avrebbe poi ereditato lo stesso pianeta. Per non lasciare il comando su Nibiru ad Enlil Anu trovò una scusa per mandare il suo erede legittimo, sulla terra. Decise quindi di accusare Enki di non dirigere bene la spedizione e inviò Enlil sulla terra dandogli il comando su tutto. A Enki restava solo la responsabilità e il controllo delle operazioni di scavo nelle miniere d'oro, molte delle quali si trovano nel sud Africa. Enki dovette stare alla decisione del padre ma questo non fece altro che aumentare la sua frustrazione e il rancore verso suo fratello. I problemi però iniziarono alla nascita dei rispettivi figli di Enki ed Enlil. Z. Sitchin ci dice che sia Enki che Enlil avevano dei figli, il primogenito di Enlil era Ninurta, mentre per Enki era Marduk. A differenza di Enki, Marduk non ha mai accettato la decisione di Anu di lasciare ad Enlil il comando su tutta la terra; lo stesso Marduk per prendere il potere causò le guerre che videro gli Anunnaki protagonisti e gli esseri umani le loro pedine. La stessa cosa sta per succedere in questa epoca, perché noi ci troviamo alla fine non solo dell'era zodiacale dei pesci, ma alla chiusura di tutte le ere zodiacali. Non è forse questo il lungo computo di cui molte profezie parlano e che molti hanno attribuito erroneamente al calendario Maya? Quindi in base agli iscritti di Z. Sitchin sappiamo chi ha governato fino all'era dell'ariete. Analizzando il suo lavoro e la Bibbia, possiamo dedurre che la terra ora è in mano solo ai terrestri sotto la supervisione di Enki e degli Enkiti. Dio, come approfondiremo nella Bibbia, ci dà il libero arbitrio fino alla fine dei tempi e lo stesso fa Enki lasciando la terra ai soli terrestri. Possiamo dire che nessuno degli Anunnaki sta governando direttamente la terra, ma come vedremo più avanti, c’è chi non ha nessun interesse a lasciare di nuovo ad Enki il comando alla fine dei tempi.



  

  

  



  





  Un Dio contradditorio?! semplicemente disaccordo tra Anunnaki?!




  




   Qui troviamo le risposte sul perché Dio in passato ci abbia prima creato, poi puniti con il diluvio, un argomento di Z. Sitchin in cui spiega che realmente ci fu un diluvio 13000 anni fa. Lo stesso non era né premeditato né pianificato da Dio e affermava chiaramente che gli Anunnaki sapevano tramite strumentazioni quello che stava per succedere e sfruttarono questo evento per distruggere l'umanità. Come tutti sappiamo la Bibbia ci insegna che Dio parla a Noè avvisandolo su quello che stava per accadere. Perché prima crei l'essere umano per poi punirlo con la morte per mezzo del diluvio? Decidi però di salvare alcuni esseri umani?! C’è troppa contraddizione in questo. Vorrei farvi l'esempio di quando Adamo ed Eva si trovavano nel giardino dell'Eden. Nella Bibbia troviamo il capitolo dove il serpente dice di mangiare la mela. Nella realtà però non era un vero serpente ma Enki. Vi starete chiedendo: perché Enki? Come ci spiega Z. Sitchin uno dei simboli che caratterizzava Enki era il serpente perché come possiamo vedere oggi nella medicina, due serpenti intrecciati sono il simbolo dell'elica del DNA. Visto che fu lui a manipolare il DNA del primato sulla terra è facile capire che la conoscenza ad Adamo ed Eva è stata data loro da Enki. Perché fece questo? La risposta è semplice poiché Enki voleva un popolo intelligente in grado di pensare come gli Anunnaki, non avrebbe potuto governare dei primitivi. Ecco che nella Bibbia Dio caccia Adamo ed Eva dal paradiso. Perché?! In quel caso notò che erano cambiati e non voleva questo, per lui gli esseri umani dovevano rimanere tali con lo scopo di servire gli Anunnaki. Enlil non provava altro che disprezzo per la razza umana, nonostante ciò, non decise ancora di punirci perché servivamo per tenere il giogo (Trave in legno, sagomata per essere adattata al collo di uno o due buoi, aratro). Tramite le loro strumentazioni erano a conoscenza dell'imminente catastrofe. Si sarebbe staccata parte della calotta polare del polo sud, creando prima uno tsunami gigantesco che avrebbe sommerso tutto cambiando poi il clima della terra. Enlil decise quindi di comune accordo con gli Anunnaki di lasciar perire tutti gli esseri umani e che nessuno doveva intervenire in loro aiuto. Qui chiaramente si sente la sua autorità perché nessuno degli Anunnaki protestò, nemmeno Enki anche se cercò di persuadere il fratello dalla decisione di lasciare al suo destino l'umanità, ma avendo Enlil il comando sulla terra l'ordine era irrevocabile. Enki nonostante la decisione di Enlil alla fine come vedremo, di nascosto, avvisò Noè. Prima di continuare, vorrei far notare che leggendo solo la Bibbia, se ci pensiamo un momento, Dio per quanto potente cambia idea continuamente, lo giudicherei contradditorio, se invece esaminiamo i testi di Z. Sitchin è chiaro che le decisioni sia da un lato che dall'atro non vengono fatte da una sola persona ma da più persone. Infatti quando Enlil decise di lasciar perire tutti gli esseri umani, fu Enki ad avvisare Noè dell'imminente diluvio e quella che costruì, non era una semplice arca ma un sottomarino. Molti studi fatti dimostrano che quello era. Suona strano lo so, ma per me, questa è la verità. Tutto diventa difficile da capire se basiamo ciò solo sul testo Biblico. Enki non poteva permettere che la razza umana si estinguesse, altrimenti non avrebbe avuto un popolo da governare; e questo lo aveva capito anche Enlil. Anche se li chiamavano Dei, i loro problemi, le loro discordie e quindi le loro guerre non erano questioni divine. Il problema principale che portò tutta l'umanità in guerra fu la discordia tra i due clan degli Anunnaki che volevano avere il controllo totale della terra. Possiamo dire che agli Enliti la terra e gli esseri umani servivano come risorse e schiavi, mentre per gli Enkiti e sopratutto per Enki erano indispensabili per riscattarsi di un trono che gli fu negato prima su Nibiru poi sulla terra. Le guerre, e i disaccordi degli esseri umani che ci furono, che ci sono e ci saranno, nascono tutti dai dissapori degli Anunnaki. Ormai siamo vicini all'ultima battaglia, la stessa descritta dalla Bibbia tra il bene e il male, quindi tra gli Enkiti e gli Enliti, ma questa non sarà un delle loro solite guerre, qui si deciderà in definitiva chi prenderà il controllo totale e definitivo sulla terra.



  

  

  



  





  Prima che la terra diventasse teatro delle loro dispute e


  che gli uomini diventassero i loro strumenti di guerra


  erano quelli i problemi principali, l'umanità è stata


  creata o se vogliamo usare un termine più esatto è stata


  evoluta per fungere da schiavi...ebbene si degli schiavi


  avete letto bene!




   




   




  Il valore degli essere umani




  



  

  



  Nei racconti di Z. Sitchin si legge chiaramente che gli Anunnaki per le loro discordie si fronteggiavano in guerre dove gli unici a perire eravamo sempre noi. Molte furono le guerre degli Anunnaki, ma ciò nonostante, rare le vittime tra di loro. C'è il caso della Dea Inanna, che scatenò non so quante guerre e che causò milioni di morti terrestri, il motivo fu semplicemente perché Marduk pur se erroneamente, causò la morte di Dumuzi suo fratello minore e promesso sposo della Dea. Rare sono state le sentenze contro gli Anunnaki, nei suoi libri Z. Sitchin ci dice che uno dei pochi a essere condannato alla pena di morte fu Marduk (chiuso vivo nella piramide di Giza e che poi venne liberato dopo tre giorni, fatto che assomiglia molto ai tre giorni della resurrezione di Cristo). Da lì per ira Inanna divenne la Dea della guerra, ma nonostante tutte le vittime e tutto ciò che causò ai danni dei terrestri non subì alcun processo. Gli esseri umani valgono così poco? Forse siamo pedine nelle loro mani? Io credo che siamo considerati pedine solo dagli Enliti, non a caso Inanna era la nipote di Enlil. Quale valore hanno le vite degli esseri umani per gli Anunnaki? Di sicuro, per gli Enliti, non hanno alcun valore, per noi provano solo disprezzo, per loro siamo degli esseri inferiori il cui unico scopo è quello di servirli. Nei conflitti tra gli Enliti e gli Enkiti a fare le spese principalmente eravamo noi, ma questo per loro non era un problema poiché il sacrificio degli esseri umani non li preoccupava; se analizziamo bene il lavoro di Z. Sitchin vediamo che tra gli Anunnaki, anche durante le loro guerre, non c'erano vittime, al massimo venivano semplicemente puniti, come nel caso di Marduk ci fu una condanna alla pena di morte che poi venne annullata. Un altro caso è quello di Enlil che fu accusato di aver violentato una delle infermiere Anunnaki, ma la condanna venne annullata dopo che lo stesso Enlil sposò l’infermiera. Insomma rare sono le morti tra gli Anunnaki, diversamente per gli esseri umani, che per qualsiasi discordia e disputa degli Anunnaki venivano sacrificati, e dovevano andare in guerra ogni qualvolta gli Anunnaki ordinavano. Fortunatamente non era per tutti così, infatti possiamo dire che Enki aveva a cuore la razza umana, anche se il suo interesse era quello di avere il trono sulla terra e governare un popolo. A differenza degli Enliti, il suo desiderio era quello di far diventare i terrestri come gli stessi Anunnaki. C'è da dire come spiega Z. Sitchin, che lo stesso Enki diede sì la conoscenza agli esseri umani, ma non la longevità. Enki ha sempre avuto a cuore la razza umana, lo vediamo quando più volte salva gli esseri umani prima dal diluvio con Noè, poi con Abramo e Mosè. Certo non poteva salvarli tutti, come vediamo nel diluvio, salvò Noè e altre poche persone, ma preservò comunque la razza umana. Per migliaia di anni gli Anunnaki decisero il nostro fato e questo fino alla fine dell'era dell’Ariete. Gli Anunnaki si passavano il potere a ogni era zodiacale quindi ogni 2160 anni; e quando iniziò l'era dei pesci lo stesso Enki, visto che spettava a lui governare, decise di lasciare liberi i terrestri. Per la prima volta eravamo soli, o meglio gli stessi Anunnaki smisero di interferire con noi e si limitarono ad osservare. Qui è chiaro che Enki per tutta l'era dei pesci mette alla prova i terrestri, ha dato all'umanità il libero arbitrio per vedere se da soli sarebbero riusciti a progredire senza il loro aiuto, ma questo solo per l'era dei pesci. Enki aveva fiducia in noi e conosceva le potenzialità degli esseri umani ma non immaginava che poi gli Enliti avrebbero violato la sua decisione. Questo perché loro non hanno alcun interesse a far progredire la razza umana mentre Enki si. Quale valore hanno gli esseri umani? A questa domanda si hanno due risposte. Per Enki siamo suoi figli, per Enlil degli schiavi.





   




  L'interesse di Marduk a governare




  




  

   

   




  Come già detto gli Anunnaki erano in conflitto su chi doveva governare ma quando stava per terminare l'era del toro e iniziava l'era dell'ariete, come ci spiega Z. Sitchin, il problema stava sfociando nelle guerre che avevano come protagonista Abramo. Leggendo la Bibbia, Abramo ci appare come un semplice pastore ma se leggiamo il lavoro di Z. Sitchin, Abramo era un grande generale e il suo compito fu quello di fermare gli eserciti di Marduk e del figlio Nabu, per non farli arrivare alla pianura del Sinai. Molti penseranno sia un controsenso; Abramo era al servizio di Enki il padre di Marduk. Credo che l'interesse di Enki, usando Abramo, era quello di tenere lontane le truppe di Marduk dalla pianura del Sinai dove si trovavano le strutture e le strumentazioni, evitando che durante le battaglie venissero distrutte prima che Marduk iniziasse a governare. Infatti Marduk pretendeva di governare, dato che l'era dell'ariete stava iniziando, (a Marduk fu data la costellazione dell'ariete) il problema era che gli Enliti non volevano lasciare il controllo della terra a Marduk, lo stesso per le strutture e le strumentazioni del porto spaziale. Qui ho ripetuto il lavoro del maestro per farvi capire che adesso noi stiamo vivendo lo stesso problema semplicemente perché ci avviciniamo al cambio dell'era cioè dai pesci all'acquario. Nessun uomo può essere testimone diretto di ciò che avvenne in passato, possiamo contare e quindi fare affidamento solo sugli scritti antichi. Quindi possiamo solo analizzare tutto ciò che abbiamo in possesso per capire realmente come andarono e come potrebbero andare le cose. Perché la verità ci viene continuamente nascosta. Analizzando il lavoro di Z. Sitchin è facile capire che dall'era dell'ariete all'era dell'acquario la terra sarebbe rimasta sotto il controllo degli Enkiti visto che spettava a Marduk tutta l'era dell'ariete e ad Enki sia l'era dei pesci che dell'acquario. Gli Enliti infrangendo la direttiva di Enki di lasciare il libero arbitrio agli esseri umani, presero una piccola élite di persone che oggi noi chiamiamo Illuminati, e diedero il compito di interferire con gli stessi, non solo per prepararsi per la fine dei tempi e quindi alla battaglia finale, ma anche quello di portare a far credere agli esseri umani, come nel caso dell'interpretazione sbagliata di Lucifero e di Satana che gli stessi Enkiti sono il male e che il loro interesse è quello di rendere schiava la razza umana. La Bibbia ci dice che Gesù Cristo è il nostro salvatore, lo stesso era per Marduk che come Gesù cerca salvare gli esseri umani, e di liberarli dalla schiavitù degli Enliti.





  La teoria dell'evoluzione di Darwin è esatta solo che....




  La teoria di Darwin ci dice:
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